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Sistema ' Il Consiglio di Stato rimanda alla Corte di giustizia la gara per l'assegnàzione dei diritti d'uso 

Frequenze, l'Italia ricorre alla Ve 
La pronuncia anche su annullamento del beauty contest, attesa tra diciotto mesi 
MilIcoMeLe 

L'annullamento del Beauty 
contest la gara per l'assegnazi<>­
ne delle frequenze televisive e lo 
stesso Piano delle frequenze sa­
ranno sottoposti al vaglio della 
CortediGiustiziadell'Unioneeu­
ropea Lo ha deciso il Consiglio di 
Stalonell'ordinanza depositata il 
l6 ottobre di quest'anno sul ricor­
so presentato da Europa Way, 
operatore di rete di Europa 7 e da 
quello analogo preseotato daPer­
sidera (società costituita da Tele­
com Italia Media e dal gruppo 
l'Espresso) contro il Tar Lazio. 

Si lorna davanti a quella Corte 
di giustizia che, nel gennaio w08 
sipronunciò,sempresuricorsodi 
Francesco Di Stefano, proprieta­
rio di Europa 7. Secondo la Corte 
le direttive comunitarie «osta­
no» al fatto che unoperatore tiro­
laredi concessione nOQpossa tra­
smettere. in mancanza di fre­
quenze di trasmissione, assegna­
te con criteri obiettivi, 
trasparenti, non discriminatori e 
proporzionati. Nell'udienza pre­
liminare a quella sentenza, che 
metteva in mora diverse parti sia 
della legge Maccanico del 97 sia 
della legge Gasparri del 2004, 
l'A vvocaturadiStato,cherappre-

sentava il Governo Prodi. difese 
la legge Gaspani QjIesto, oono­
stante che l'aIOora ministro delle 
Comunicazioni. Paolo Gentiloni. 
segnaJò,conunaletteraaIJaPresi­
denza del Consiglio, l'esigenza di 
avvertire l'Avvocatura circa la 
mutata posizione del Governo e 
deliamaggioranzasuUaleggeGa­
spani Una lettera di Antonio Di 
Pietro sollevò il problema delle 
"analogie" tra la memoria del-

..API<t (llf JWEST4T 
All'asta indetta nel2014 
partecipò 5010 Cairo 
aggiudicandosi un lotto 
Persidera ed Europa? 
avevano fatto ricorso alTar 

l'Avvocatura dello Stato e quella 
presentata da Mediaset. 

Sentenza che non venne rati­
. ficataefatta propria dal governo 
Prodi, unicatraquelledellaCor' 
te di Giustizia, subito prima del­
le elezioni politiche, poi vinte 
dal centrCHlestraguidato da Sil­
vio Berlusconi. 

L'ordinanza attuale nasce 
quando la Commissione eura-
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pea, nelw06, avviòunaprocedu- I 
ra d'infrazione contro 10 Stato ;:-__________________ --, 
italiano. a seguito di un esposto 
dell'associazione Altroconsu-
mo. Nel luglio W07 la Commis­
sione fece una serie di rilievi cir­
ca l'incompatibilità comunitaria 
di alcune disposizioni dell.e leggi 
nazionali (la 66 del 2001, la Ga­
sparri e il Testo unico). La nor­
mativa nazionale, in contrasto 
con il diritto comunitario. «ga­
rantiva agli operatori già attivi in 
tecnicaanalogicaunachiaraeso­
stanziaJe protezione dalla con­
correnza nel mercato radiotele­
visivo in digitale terrestre». 

n Govemovaròallorala proce­
dura di beaucycontest, con acces­
so gratuito alOe frequenze a chi 
aveva determinati requisiti, per 
farchiudere la procedura d'infra­
zione.. TremultipJexfuronoriser­
vari ainuovi entranti. due a qualsi­
asi offerente. II bando vennepub­
blicato neUugli02011. Per un lotto, 
composto dai canale 6 e 7 VHF, 
presenlòladomandasoloEuropa 
7. il Governo Monti sospese e poi 
annullò il beauty conteste lo sosti­
tuì con una gara pubblica onero· 
sa, dopo alcuni ordini del giorno 
approvati in Parlamento. Si uti­
lizzò un decreto sulla semplifica-
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I lotti del beauty contest 
Tre riservati ai nuovi entranti 
e ai titolari di un solo 
multiplell- Due aperti a 
qualsiasi offerta, comprese 
queUe diRai e Mediasel, con il 
limite di un muxa testa. 

3 
I lotti della gara onerosa 
Potevano concorrere pertutti 
etrei nuovi entranti e gli 
operatori con un multiplex. 
Per due lotti gli operatori con 
due reti. Sky per un solo 
multiplex_ Rai, Mediasete 
T elecom Italia Media (poi· 
Persidera) erano esclusi. 
Base d'asta: 30 minonia 
lotto. 

22 
le ~uenzJ! nazionali del 
Piano 
Ridusse le 25 reti nazionali 
conservando a Rai e Mediaset 
lo stesso numero di multiplex. 

zione tributaria: convertito con la 
legge 44 del20l2. Alla gara parte­
cipòsoloilgruppoC.1iro:siaggiu­
dicòunlottoper3l.6milionidieu- . 
rO.DTar Laziorespinsei ricorsi di 
Europa 7 e Persidera contro l'an­
nullamento dei relativi atti. 

il Consiglio di Stato da una 
parte ha respinto le questioni dì · 
legittimità costituzjonaJe sol­
levate da Europa 7 e Persidera 
sulla legge 44deI2012. Dall'altra 
ha deciso di sottoporre alla 
Corte di giustizia diverse que­
stioni. Tra queste. se il diritto 
deU'Ue "osti" o meno all'annul­
lamento del beauty contest -
procedura «indetta per rime­
diare aIO'megittima esclusione 
di operatori dal mercato» e alla 
sua sostitU'Zione con una gara 
onerosa dove si prevede «l'im­
posizione di requisiti e obblighi 
Don richiestiin precedenza agli 
incumbents». Un altra' questio­
ne riguarda la revisione del Pia­
no delle frequenzeconriduzio­
ne delle reti nazionali da 25 a 2.2 e 
da consenrazione agli incum­
bents della stessa disponibilità 
di mux». La Corte di Giustizia 
dovrebbe pronunciarsi tra un 
anno e mezzo. 
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Audiovisivo Indag 

La Tv on I 
cresce e« 
il 60% de! 
Andrea Biondi 

Chi si azzarderebbe oggi a 
pensare a una Tv tradizionale 
imperituraneisecoli?Forsenes­
suno. Esicuramente a ragione, a 
guardare i dati che provengono 
da diverse ricerche in cui UD co-­
mune denominatore è facil­
mente individuabile: il consu­
mo OD demand sta prepQtente­
mente bussando alla porta deUa 
cara, vecchia Tv. 

Il roboante sbarco di etIlix in 
ltaUa,loscorso22ottobre,halÙte­
rionnente richiamato l'attenno­
nesu un fenomeno che qui clanoi 
ha già un substralo "industriaJe". 

elnostroPaesesoooinfattiope­
rarivi e stanno affilando le armi· 
Skyonline, Infinicy di Mediaset e 
Timvision che operano nello 
Svod (on demand con sottoscri­
zionemensile},oonChiliTv,ìTu­
ne;; e Wuakitv nel Tvod (si paga 
perognivisione)conGooglePlay 
eAmazoILllmen:atone12015va1e 
53 milioni QJali prospettive di 
sviluppo? Secondo alcune stime 
che circolano fra gli operatori il 
valoredeJmercatodovrebberad­
doppiare ne12016 per saJire oltre i 
250 milioni ne120l8. 

on si fa fatica a crederci. a1-
meno a giudicare da indagini co­
meil Tv & Media Report 2015 di 
Ericsson. Lo studio del Consu­
merLab Ericsson è basato su in­
terviste fulte a oItre22.500 perse>­
ne ne] mondo rappresentative di 
680 milioni di consumatori. In 
Italia l'indagine va a coprire WlO 

spettro cbe abbraccia 25 milioni 
di itali.aIti. tutti con Wl3 COIUles­
sioDe internet a banda larga (an­
che Adsl per intendersi e non ne­
cessariamente fibra) e che guar­
dano contenuti tv-una voltaaset­
timana. Insomma. si tratta in 
verità solo di una parte deU1ta1ia 
affezionata a contenuti televisivi 
e piccolo schermo. Ma sicura­
mente quello preso in esame è il 
Dovero dei trendsetter cui guar­
dareconatt~one~rep«r 
spettive diS\wppo. 

E quindi si vede che quasi il 
6o""degli intervistati, quindi più 
di un italiano su due, dichiara di 
guardare video OD demand in 
streaming almeno una volla al 
giorno. el 2012 questa percen­
tuale era del 45"" Gli italiani poi 
spendono inrnema 6 ore la setti-

Domani con il Sole. Un ar 

L'arte che 
la solidaric 
di Nicoletta Polla Mattio! 

,.-

I nvestire nel bello conviene 
perché, come spiega il con­

sulente fmanziario Alain Ser­
vais «l'arte è una sacca di res i­
stenza». Economica e creati­
va. Lo r ibadisceJ'imprendito­
re Dimitris Daskalopoulos: 
«Si può essere fonunati e vi ­
vere congiunture favorevoli 
~ gran~~ cn::scit.~ e ~ivaJuta-


